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REGOLAMENTO DELL'ASSOCIAZIONE 

“COLLEGAMENTO NAZIONALE SANTUARI" 

 

Circa le votazioni dell’Assemblea Generale  
 

Tra i doveri dell’Assemblea Generale (cfr art. 5, § 1 dello Statuto) c’è quello di eleggere il Presidente 

Nazionale CNS e i cinque membri del Consiglio Direttivo. Questo Regolamento intende precisare 

alcune norme relative alla procedura elettorale. 

 

1. Sono elettori ed eleggibili unicamente i Rettori iscritti al CNS. Impossibilitati alla presenza, i soci 

Rettori, possono delegare per iscritto un collaboratore anche non presbitero. La delega va esibita al 

Segretario prima delle operazioni di voto. 
 

2. Il Segretario provvede a tutto ciò che serve per espletare le operazioni di voto. Sceglie 

nell'Assemblea due scrutatori. Redige il verbale delle votazioni. Il Presidente dell’Associazione 

modera i lavori assembleari e verifica che tutte le operazioni di voto siano svolte correttamente. 
 

3. La prima votazione è per eleggere il Presidente. Viene eletto con maggioranza qualificata dei due 

terzi dell’Assemblea. Se dopo il secondo scrutinio nessun candidato ha raggiunto la maggioranza 

qualificata, si procede nei successivi scrutini con maggioranza assoluta (meta più uno). Se anche in 

questo caso nessun candidato raggiunge il quorum della metà più uno, si procede al ballottaggio tra i 

due candidati che hanno ricevuto più voti. In caso di parità di voti viene eletto il più anziano di età. Il 

segretario comunica all’Assemblea l'esito finale delle votazioni, chiede all'interessato l’accettazione 

e lo proclama eletto. 
 
4. Per l'elezione dei Consiglieri si procede a un nuovo scrutinio; restano eletti i cinque Rettori che 

hanno raccolto il maggior numero di preferenze. Il Segretario comunica l'esito finale delle votazioni, 

ne chiede l’accettazione e li proclama all'Assemblea. 
 
5. Il primo dei Consiglieri eletti detiene la carica di Vice Presidente. 

 
Circa la figura del Delegato Regionale  

 

Nel corso degli anni sono emersi sempre più nell’Associazione l’importanza e il ruolo del Delegato 

Regionale cui spetta, come recita l’articolo 6 dello Statuto del Collegamento Nazionale Santuari, il 

compito di «coordinare e promuovere le finalità dell’Associazione nella Regione in stretta 

collaborazione con il Consiglio Direttivo Nazionale per l’attuazione dei programmi dell’Associa- 

zione». Questo Regolamento, pertanto, intende declinare con maggiore attenzione il ruolo e i compiti 

del Delegato Regionale per farne emergere con più evidenza la funzione.  
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Il Delegato Regionale 

Art. 1 - Il Collegamento Nazionale Santuari istituisce, attraverso il Delegato Regionale, il suo 

naturale legame con i Rettori di ogni Regione. Il Delegato Regionale promuove le condizioni 

necessarie per un rapporto di condivisione stabile tra il Consiglio Direttivo Nazionale, i Rettori e gli 

Operatori pastorali dei Santuari della propria regione. 

 

Elezione del Delegato Regionale 

Art. 2 - Il Delegato Regionale è eletto dall’Assemblea regionale dei Rettori dei Santuari iscritti al 

CNS a maggioranza semplice e resta in carica cinque anni e può essere rieletto per un secondo 

mandato. La sua elezione è comunicata alla Segreteria nazionale del CNS, tramite verbale, firmato 

dal Delegato Regionale che presiede l’Assemblea. In caso di assenza, ogni Rettore può delegare per 

iscritto un suo rappresentante all’Assemblea.  

 

Art. 3 - In mancanza del Delegato Regionale, sarà compito del Presidente CNS, sentito il parere del 

Direttivo nazionale, nominare uno dei Rettori come “incaricato regionale ad tempus”.  

 

Art. 4 – Il Presidente CNS informerà dell’elezione a Delegato Regionale e della nomina a Incaricato 

Regionale l’Ordinario della diocesi di appartenenza o il Superiore Provinciale, trattandosi di un 

religioso, e il Presidente della Conferenza Episcopale Regionale. 

 

Art.5 - Il Delegato Regionale, sentito il parere dell’Assemblea regionale, può avvalersi della 

collaborazione di un vice (o segretario), che può scegliere anche tra gli Operatori pastorali.  

 

 

Compiti del Delegato Regionale 

Art. 6 - È compito del Delegato Regionale: 

a) promuovere, almeno due volte l’anno, assemblee regionali o convegni tra i Rettori della 

Regione per favorire riflessioni, confronti ed iniziative in vista di una comunione sempre 

più solida e percorsi pastorali condivisi;  

b) adoperarsi perché cresca il numero delle adesioni al CNS tra i Santuari della Regione; 

c) suscitare, d’accordo con i Rettori, iniziative formative per gli operatori pastorali dei 

Santuari; 

d) intrattenere rapporti con il Vescovo incaricato per i Santuari della propria Conferenza 

Episcopale Regionale informandolo delle attività del CNS regionale e invitandolo a 

partecipare, insieme all’Ordinario del luogo, ai lavori delle Assemblee regionali;  

e) confrontarsi con il Coordinatore per le aree interregionali (Nord-Ovest; Nord-Est; Centro 

e Sud), sulle problematiche inerenti la promozione e lo sviluppo del CNS in regione e 

relativi progetti e iniziative; 

f) partecipare al Convegno Nazionale annuale, promuovendo la presenza dei Rettori e 

Operatori Pastorali dei Santuari della Regione. Su invito del Presidente del CNS partecipa 

anche agli incontri tra il Direttivo nazionale e i Delegati o Incaricati Regionali; 

g) aggiornare l’elenco dei Santuari della Regione iscritti al CNS, con una scheda cono- 

scitiva, con i recapiti telefonici e di posta elettronica, gli indirizzi civici e le informazioni 

più significative su ciascuno di essi (introduzione storica, eventi più significativi), da 

inviare alla Segreteria nazionale CNS, favorendo contemporaneamente la stampa di un 

sussidio/dépliant contenente i dati della scheda di ciascun Santuario. 
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Circa la figura del Coordinatore interregionale  
 

Negli ultimissimi anni della vita associativa, per rendere più concreto, efficace e visibile il rapporto 

di collaborazione tra Delegati Regionali e il Consiglio Direttivo Nazionale si è ritenuto opportuno 

affiancare ad essi la figura di un Coordinatore interregionale. Questo Regolamento, pertanto, ne 

intende chiarire il ruolo e la funzione.  

 

 

Il Coordinatore interregionale 

Art. 1 - Il Collegamento Nazionale Santuari, per favorire una maggiore coesione e sostegno a livello 

territoriale dell’attività dei Delegati regionali (cfr. Statuto, art.6) , istituisce la figura del Coordinatore 

interregionale, secondo la suddivisione in aree geografiche del Paese: Nord-Ovest (Valle d’Aosta, 

Piemonte, Lombardia e Liguria); Nord-Est (Friuli-Venezia Giulia, Trentino Alto Adige, Veneto e 

Emilia-Romagna); Centro (Toscana, Umbria, Marche, Abbruzzo, Molise, Lazio e Sardegna) e Sud 

(Campania, Basilicata, Puglia, Calabria e Sicilia). 

 

Elezione del Coordinatore interregionale 

Art. 2 - Il Coordinatore interregionale è eletto dall’Assemblea dei Delegati regionali dell’area 

geografica di appartenenza a maggioranza semplice e resta in carica cinque anni e può essere rieletto 

per un secondo mandato. La sua elezione è comunicata alla Segreteria nazionale del CNS, tramite 

verbale, firmato dal Delegato regionale che presiede l’Assemblea. In caso di assenza, ogni Delegato 

regionale può a sua volta delegare per iscritto un suo rappresentante all’Assemblea tra i Delegati 

regionali dell’area geografica di appartenenza.  

 

Art. 3 - In mancanza del Coordinatore interregionale, sarà compito del Presidente CNS, sentito il 

parere del Direttivo nazionale, nominare uno dei Delegati regionali dell’area geografica di apparte- 

nenza come “coordinatore interregionale ad tempus”.  

 

Compiti del Coordinatore interregionale 

 

Art. 4 - È compito del Coordinatore interregionale: 

a) promuovere le condizioni necessarie per una comunione sempre più solida e percorsi 

pastorali condivisi tra i Delegati regionali dell’area geografica di appartenenza;  

b) confrontarsi con i Delegati regionali sulle problematiche inerenti la promozione e lo 

sviluppo del CNS nelle aree geografiche di appartenenza e relativi progetti e iniziative. 

 

                                   

 

 

 

 

 

 

 

Sede del Presidente, Basilica Santuario S. Antonio, Via S. Cecilia 121 – 98123 Messina 

Tel. +090/669705 – cell. 339/4153140 - Fax +39 090/6011270 

www.santuaritaliani.it – mail: marim141@libero.it 
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